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La situazione si era calmata e il gruppo si era già messo alla ricerca di notizie, mentre Kristin era rimasta seduta sul divano a osservarli “E’ inutile, risale all’antico Egitto, non la troverete mai!” 

“Se sai qualcos’altro su questa vampira sarebbe utile che ce lo dicessi” disse Giles spazientito “Sei venuta per avvisarci, vuoi essere aiutata a fermarla giusto?” 

“No, no, no, no. Io non voglio fermare nessuno, non ho intenzione di mettermi né contro di lei né tantomeno contro Lestat”

“Certo…” commentò Spike.

“Comunque non andremo molto avanti se non ci dici altro” le rispose Dawn quasi rassegnata.

Kristin aveva incrociato le braccia come una bambina che mette il broncio. “Si chiama Akasha, ha oltre seimila anni, era la moglie del faraone, del quale non ricordo il nome… Non so altro. Ora devo andarmene, il sole sta per sorgere e Lestat si chiederà dove sono stata”

“E’ già qualcosa…” commentò Giles “Willow…”

“Sono già al lavoro Giles, antico Egitto”

“Io mi dedicherò ai libri” aggiunse Dawn. Kristin li osservava Che gruppo, pensava, i suoi occhi si illuminavano, lei non aveva mai sentito un simile calore, poi avvertì uno sguardo posato su di lei, Spike la stava guardando da diverso tempo, si era accorto del suo stato d’animo. “Ora devo andare!” disse Kristin alzandosi e passandosi una mano sul viso per asciugare quelle lacrime che sarebbero potute. Spike non si mosse… Voltò semplicemente lo sguardo “Il sole sta per sorgere” continuò Kristin.

“Sì, forse anche io dovrei…” disse Angel

“E dove andrai?” lo interruppe Buffy.

“Forse potresti restare qui” Dawn era in qualche modo contenta di averlo per la casa, non l’aveva mai conosciuto realmente, i ricordi che aveva di lui erano creati dai monaci “Lo scantinato è abbastanza grande…”

“Con me?!” commentò stizzito Spike.

“Spike, non ha altro posto dove andare” aggiunse Buffy.

“Non ci tengo neanche io a dormire al tuo fianco”

“E allora non farlo!” gli rispose Spike.

“Beh, nonostante tutto Angel ci sarebbe utile per le nostre ricerche…” concluse Giles. Spike, offeso scese nel suo rifugio e Buffy, un po’ confusa scambiò uno sguardo con Angel e poi si voltò verso la vampira, ma lei non c’era già più. “Tipico” commentò Angel.

“Anche voi potreste restare qui”, disse poi rivolgendosi al gruppo di Angel “staremo un po’ stretti, ma è l’unico riparo che posso offrirvi”Wesley e Fred ringraziarono educatamente la cacciatrice, mentre Cordelia rispose con un grazie quasi obbligato.

“Cordelia e Fred possono dormire nella camera grande, mentre io e Willow ci adatteremo alla mia camera e…” Buffy non fece in tempo a finire la frase che Cordelia aveva già preso le sue cose e si stava dirigendo ai piani superiori “Grazie Buffy, sei stata molto gentile” disse come frase di circostanza; Fred si avvicinò a Buffy e pronunciò un timido “Grazie” per poi seguire Cordelia.

“Chi è quella ragazza esattamente?” chiese poi Giles incuriosito.

“Posso parlarvi della sua razza, ma se volete sapere qualcosa su di lei è con Spike che dovete parlare” 
Il biondo vampiro era nello scantinato di casa Summers, seduto sulla branda, appoggiato al muro a fumarsi una sigaretta, pensava… Pensava al suo passato, a quei ricordi che non l’avevano mai lasciato, quelle emozioni che non l’avevano mai abbandonato, pensava a lei, al loro incontro, ai brevi attimi passati insieme, brevi… ma così intensi. Poi la sua mente tornò al presente, alla cacciatrice, a qualche anno prima, a Drusilla… Non erano molte le donne che aveva avuto nella sua vita, ma per ognuna di loro aveva provato un forte sentimento, unico, differente.

Kristin stava tornando alla sua casa provvisoria, non era mai rimasta in un posto troppo a lungo. Il sole stava per sorgere, stava cominciando a sentire l’aria frizzante del mattino, affrettò il passo e raggiunse l’albergo dove alloggiava. Mentre percorreva la hall, i corridoi, sentiva gli sguardi degli uomini puntati su di lei, si sentiva osservata, diversa, ma la cosa non la infastidiva, era ormai abituata e lei si sentiva superiore a loro: agli uomini che la desideravano e non potevano averla, alle donne invidiose di lei per il mistero che la circondava, per la sua bellezza immortale, Kristin in fondo provava pena per loro, destinati a una breve vita, a non sapere più di quello che la società imponeva loro. Arrivò davanti alla porta della sua stanza e non appena la richiuse dietro di sé, avvertì che qualcuno la stava aspettando:
 “Dove sei stata tutta la notte?” chiese Lestat con una voce calma e sospettosa allo stesso tempo. Kristin si tolse la giacca dalle spalle e la lasciò cadere a terra. 
“Ho esplorato questa nuova città, lo sai, lo faccio sempre..” Quando si rivolgeva a lui la sua voce era ancora più sensuale, ma quasi sottomessa. Lestat era seduto sulla poltrona, il fuoco del camino ardeva e si rifletteva nei suoi occhi. “Lei dov’è?” chiese Kristin. “Sta riposando, è stanca, e deve recuperare ogni forza”

“Lestat” pronunciò il suo nome, quasi supplicandolo “Vuoi veramente questo? Tu ami gli uomini, non possiamo vivere senza di loro!” Si era gettata in ginocchio ai suoi piedi, gli teneva la mano, lui la guardava con occhi freddi, quasi privi di emozione. Kristin abbassò lo sguardo, lui le accarezzò i capelli; ogni suo movimento era quasi regale. “Finirà presto amore mio, una volta che tutti gli uomini saranno bruciati, noi tre vivremo insieme”

“Tu sei sotto un incantesimo!” gridò lei alzandosi “Come puoi credere che io voglia vivere con lei?! Ma soprattutto come puoi credere che lei voglia dividerti con me?… Temo per la mia vita” disse poi abbassando la voce. Il vampiro si alzò e le si avvicinò, portò un dito al viso e le fece cenno di tacere “Sssshhh, potresti svegliarla”. Solo di lei ti importa, pensò la vampira, lo guardò freddamente, poi si voltò e una volta entrata nella sua camera sbattè la porta per lasciare tutto fuori. Lestat si diresse verso la sua bara, era tardi, il sole era ormai sorto… 

Nel frattempo a casa di Buffy Angel e Spike avevano cominciato la loro convivenza, a distanza, ognuno di loro si era coricato nella propria branda, ma non riuscivano a dormire, non dopo gli incontri fatti.

La gang al piano di sopra, stava radunando le informazioni trovate, troppo poche per tirarne fuori qualcosa, avevano bisogno di altro. Giles era quasi eccitato dalla nuova scoperta, dal sapere che esiste un’altra razza di vampiri, precedente a quella del maestro… Le parole di Angel giravano ancora nella sua mente: “Non so quando sono nati, ma sono molto antichi, sono più simili agli umani, non hanno il volto di un demone quando uccidono, le croci sono inutili e alcuni di loro possono volare o leggere nella mente, ma la cosa più spaventosa è che non perdono mai l’anima, sin dal momento in cui muoiono e nonostante questo uccidono, senza rimorso, senza quasi provare pietà per le loro vittime”. Vampiri con l’anima, sin dalla notte della loro creazione pensò Giles. “Credo che questi vampiri siano pericolosi” la voce di Wesley giunse alla mente di Giles interrompendo i suoi pensieri. “Molto più pericolosi di quelli affrontati fino ad oggi” continuò l’osservatore. Giles fece cenno con la testa “Sono contento che tu sia qui con noi ad aiutarci” gli disse poi appoggiando una mano sulla sua spalla. Non si erano più visti dalla distruzione della scuola, ma Wesley aveva combattuto al loro fianco, rischiando la vita e Giles non aveva mai avuto l’opportunità di dirgli quanto ne fosse stato onorato. L’ “anziano” osservatore se ne andò poi verso la piccola Dawn, lasciando Wesley felice e sorpreso di quel commento, quasi commosso, poi anche lui riprese le ricerche.

Ormai il sole era sorto, alcuni di loro avevano passato la notte insonne, ma Willow e Dawn si erano addormentate sulle loro ricerche. Willow sognava, sognava Tara, i momenti trascorsi insieme, la possibilità di salvarla, la possibilità che fosse ancora lì con lei ad accarezzarla, a farle forza, ad aiutarla nei momenti difficili e consolarla in quelli tristi, ma al suo risveglio, cercandola attorno a lei, Tara non c’era, la stanza era vuota, era rimasta solo Dawn, appisolata sui libri. Willow la guardò e sorrise, poi si alzò e le andò vicino, accarezzandole la testa. Si voltò verso il camino, l’orologio segnava le 7:30. La streghetta scosse un po’ Dawn: “Dawnie” disse dolcemente “è ora di svegliarsi, farai tardi a scuola” Un mugolio provenì dalle labbra dell’addormentata, poi aprì gli occhi e con voce assonnata tentò di dire qualcosa. Dalla cucina proveniva odore di caffè e rumore di piatti. Willow e Dawn si guardarono un istante interrogandosi su chi potesse essere. Si diressero verso quei rumori, lì torvarono Cordelia e Wesley già pronti a fare colazione. Cordelia aveva preparato caffè per tutti e questo lasciò Willow un po’ a bocca aperta, da quando quella ragazza così viziata ed egoista aveva cominciato a pensare agli altri?

“Buongiorno!” esclamò Cordelia. Si diresse poi verso la porta dello scantinato chiamando Angel a gran voce e svegliando lui e Spike poco dopo che erano riusciti ad addormentarsi, per poi richiudere la porta e tornarsene in cucina. 

I due vampiri si alzarono lentamente, ancora rintronati, entrambi grattandosi la testa si sedettero sulla loro branda, appoggiarono le braccia alle ginocchia e immersero il capo nelle mani, strofinandosi gli occhi. Poi si videro nella stessa posizione, e subito cercarono di fare qualcosa di diverso dall’altro. Spike si infilò i pantaloni neri: “Ora hai pure la cameriera?” chiese. Angel nel frattempo si stava lavando il viso (cercava sempre di fare le stesse cose degli umani, per sentirsi più vicino a loro) e non rispose. Non appena pronti i due salirono e andarono in cucina. Nel frattempo il resto della casa si era svegliato, ed era stato richiamato al tavolo da Cordy, che sembrava in ottima forma. Angel prese una tazza di caffè e cominciò a sorseggiarlo sotto lo sguardo disgustato di Spike. 

“Buffy, credo che raggiungerò Anya al Magic Box insieme a Wesley, magari possiamo trovare qualche antico libro che parla di questa Akasha” disse Giles.

“Le ricerche su internet non hanno prodotto alcun risultato…” disse sconsolata Willow.

Il campanello interruppe le argomentazioni della gang.

“Deve essere Xander…” disse Buffy dirigendosi verso la porta osservata da Spike e Angel.

Dawn prese di corsa la cartella e raggiunse la sorellina alla porta. Xander era pronto ad accompagnarla alla nuova scuola, la nuova sunnydale high risorta e con lei la bocca dell’inferno.

Willow e Buffy si avviarono verso l’università, la cacciatrice aveva ripreso gli studi insieme al lavoro, e si divideva tra tutte queste cose. Solo Cordelia rimase in casa con i due vampiri, non che ne fosse entusiasta, ma sicuramente era meglio che andare in giro per Sunnydale a farsi riconoscere come una fallita…
